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19/05/25 
 

SOCI PRESENTI: Carlo Accornero, Massimo Accornero, Franco Allegra, Renato Ambiel, Mario Armano, Paolo 
Baraggioli, Luigi Bassano, Giovanna Bellotti, Filippo Bezio, Carlo Biroli, Corrado Brustia,  Enrico Camaschella, Fabio 
Cancelliere, Nicola D'Aquino, Enrico De Angelis, Gianluca De Regibus, Pier Antonio Deangelis, Angelo Galli, Daniela 
Gramoni, Diego Graziosi, Giuseppe Guilizzoni, Valeria Maroni, Gian Giacomo Massarotti, Gianfranco Milone, Paola 
Nanotti, Riccardo Niccoli, Federico Perugini, Cosimo Pinto, Rinaldo Quinzeni, Fabiano Torricelli, Aldo Vecchio, 
Claudio Viola. Più 2 ospiti dei Soci. 
 
RELATORE: Dario Ricci con Massimo Discenza 
 
TEMA DELLA SERATA: TOUCHDOWN MR. PRESIDENT 
     
 

*    *    * 
  

 

 

Una serata tra sport e politica: quella americana però. Per presentare il libro «Touchdown Mr. President», lo 
sport alla Casa Bianca scritto, a quattro mani, dai giornalisti Dario Ricci e Valentina Clemente. Ricci è una 
vecchia e apprezzata conoscenza dei panathleti, così come ha sostenuto il presidente Carlo Accornero intro-
ducendo la serata. Non senza ricordare prima i successi mondiali ottenuti nel tennis da Lele Bezzi e Gabriele 
Vietti, nostri ospiti nella conviviale di aprile. Così come, il presidente, ha dato lettura dei ringraziamenti per-
venuti dai genitori dei due atleti e da Antonello Brustia, per l'accoglienza che abbiamo loro riservato.  

 



 

 

Un buon inizio di serata, insomma, proseguito con la 
presentazione dell’ospite, ad opera del collega gior-
nalista di Sky e amico Massimo Discenza. «Nessuno 
aveva mai raccontato l’America attraverso lo sport - 
ha esordito - l’ha fatto Dario che è un appassionato 
della cultura sportiva, come dimostra la lunga serie 
di libri che ha pubblicato». Fra gli altri la storia di 
Rocky Marciano presentato proprio in una nostra 
conviviale. 
 

 

 

 

A sottolineare il legame fra politica e pratica spor-
tiva, che negli Stati Uniti ha radici lontane fin da 
George Washington, Ricci ha ricordato come 
Trump, appena eletto, nel febbraio scorso abbia 
voluto partecipare alla finale di Super Bowl. A 
quello che è una sorta di rito di riconciliazione che 
unisce le anime diverse dell’America. 

 

Ricci ha ricordato gli interventi della politica nello sport fino a condizionare eventi importanti come le olim-
piadi. Da Carter che impedisce la partecipazione degli atleti a Mosca nel 1980. Boicottaggio che la Russia 
restituisce quattro anni dopo all’America. Un lungo viaggio, quello di Ricci e Valentina Clemente che ci 
accompagnano tra storia e sport, intreccio fondamentale per capire la Casa Bianca e gli Stati Uniti. 

 

Ma perché allora nessuno sportivo ha tentato la scalata alla presidenza degli Stati Uniti? «Lebron James è stato 
sicuramente il campione più iconico, potrebbe essere un valido candidato - è la risposta di Ricci - C’è andato 
vicino Bill Bradley ex cestista e senatore del Texas. Ci hanno provato attori e campioni di culturismo come 
Arnold Schwarzenegger ma senza grande successo nonostante la diffusa popolarità». 



Poi una domanda impegnativa: Di chi sarà lo sport? «Il potere è in mano al Comitato Olimpico nazionale - è 
stata la risposta di Ricci - che dovrà tenere nella giusta considerazione il rispetto dei diritti fondamentali 
dell’uomo. Da qui la necessità di ancorare gli eventi ai valori diversamente, sarà solo un modo per fare dei 
soldi». 

 

 

 

 

Un libro, quello di Ricci, condito da una serie di gu-
stosi aneddoti ma che mette in fila i fatti storici ed al 
tempo stesso apre un cammino di riflessione sui va-
lori dello sport che non possono essere condizionati 
dalla politica. Sono in arrivo i mondiali di calcio 
dell’anno prossimo e le olimpiadi di Los Angeles 
2028 palcoscenici sportivi della seconda presidenza 
Trump. 

 
 

 
 
 

Prossimo evento: domenica 29 giugno 
in occasione del 70° del Club di Pavia 

 
Ore 9,30 ritrovo in Piazza castello a Pavia 

ore 9,45 visita al castello Visconteo per poi percorrere le vie del centro storico, 
il Borgo Basso, il ponte coperto fino a raggiugere la Locanda del Ticino 

ove pranzeremo con gli amici di Pavia 
seguiranno informazioni per raggiungere Pavia 


